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GENOVA — La moglie di Sossi con l'avvocato Marcellini 

A ritmo più intenso le battute a Genova e dintorni nella speranza di individuare la «prigione» del magistrato 

Si sta stringendoli cerchio delle indagini 
intorno alla «base» dei rapitori di Sossi ? 

Si ha la sensazione che gli inquirenti siano ad una stretta decisiva - Continua intanto il braccio di ferro tra i magistrati nell'interpretazione della ordinanza con la quale veniva 
disposta la scarcerazione degli otto della « 22 Ottobre » - Un appello dell'avvocato Marcellini: « Liberate Sossi non c'è tempo da perdere » - La posizione dell'ambasciata cubana 
e i contatti con il Vaticano - Virtuosismi giuridici forse necessari ma estranei ad una realtà che si muove autonomamente - Una « soffiata» e le perquisizioni nella « zona bene» 

Dal neutro inviato GENOVA. 22 
La sensazione è che la situazione si stia evolvendo tan to nel conflitto tra le scelte operate e la coscienza civile 

della popolazione quanto nella sua realtà stessa; in altri ter mini sarebbe in movimento, sia per il braccio di ferro in atto 
tra I magistrati genovesi, sia per le voci che corrono e secondo le quali almeno uno dei corpi impegnati nella ricerca dei 
rapitori del dottor Sossi starebbe stringendo un cerchio att orno alla base delle e Brigate Rosse » in cui sarebbe detenuto 
il giudice. Oltre questi due elementi e tale da influire su tu tti gli altri, ve ne è un terzo: il! rifiuto del governo cubano di 
dare asilo politico in una delle sue sedi diplomatiche agli u omini della « XX I I Ottobre ». Appunto sulla base di questa 

notizia, giunta da Roma, L 

Presentato dal Procuratore Coco in Cassazione 

Ricorso contro 
l'ordinanza di 
scarcerazione 

Vertice al Palazzo di giustizia - La speranza di una mediazione di 
Paolo VI - Dichiarazioni dei difensori degli otto criminali detenuti 
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GENOVA — Il centro cittadino controllato dai poliziotti durante le ricerche di Sossi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22 

Questa sera il procuratore 
generale Francesco Coco, co
me impone la prassi, ha fir
mato il ricorso in cassazione 
avverso all'ordinanza della 
Corte d'assise d'appello. Il dot
tor Coco ha annunciato che 
nei prossimi giorni renderà 
noti i motivi dell'impugna
zione. 

Il vertice degli alti magi
strati della Corte d'appello e 
della procura generale ncn 
ha modificato la situazione 
di impasse in cui si trova il 
caso del giudice Mario Sossi, 
da 34 giorni prigioniero dei 
suoi rapitori. II procuratore 
generale di Genova. France
sco Coco, è rimasto del pare
re di interpretare l'ordinanza 
della Corte d'assise d'appello 
di Genova sullo scambio del 
magistrato prigioniero con ot
to imputati della banda « 22 
Ottobre » nel senso letteral
mente opposto all'ultima pio-
posta formulata dai rapitori. 
Costoro, come è noto, pro
mettono la liberazione del 
magistrato 24 ore dopo che 
gli otto abbiano raggiunto un 
edificio che goda di extrater
ritorialità. Il procuratore ge
nerale di Genova insiste in\e-
ce nel sostenere che. .soltanto 
dopo che avrà visto So=ai « in
colume e libero ». egli pren
derà in considerazione l'atto 
di scarcerazione a favore de
gli otto. Come uscire da que
sta secca? 

A questa domanda hanno 
tentato una risposta l-ie dea!i 
avvocati della difesa. -£i tratta 
degli avvocati Di Giovi uni e 
Gu:so; il primo difonde Ma
rio Rossi, il secondo Augusto 
V:el e Cesare Maino. Entram
bi hanno firmato un'istanza 
per chiedere alla Corte d a p 

pello una nuova ordinanza di 
scarcerazione. 

La Corte, questa mattina, 
era riunita in sessione ordi
naria. 

Abbiamo chiesto a Di Gio
vanni : « Perché presentate una 
nuova richiesta di ordinanza 
che difficilmente potrà avere 
un cammino sollecito, ammes
so che venga accettata? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Per 
ottenere una motivazione più 
pertinente atta a impedire al 
procuratore generale un'inter
pretazione restrittiva e vor
remmo ottenere una nuova 
ordinanza sulla scarcerazione 
degli otto della "22 Ottobre" 
anche perché consideriamo 
che. pur essendo sospeso l'ulti
matum che concedeva solo 48 
ore alla vita dell'ostaggio, il 
pericolo per il giudice Sossi 
permane in modo dramma
tico ». 

a Perché gli altri avvocati 
della difesa non sono qui as
sieme a voi a firmare la istan
za per una nuova ordinanza 
della Corte? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Per
ché non abbiamo avuto il 
tempo di avvertire gli altri ». 

« A che titolo vi introducete 
per la prima volta in questa 
vicenda? ». 

AVV. DI GIOVANNI: « Noi 
siamo difensori di imputati 
ai quali è stata concessa la 
libertà provvisoria. Precisia
mo che il provvedimento non 
era stato chiesto da noi né 
dai nostri assistiti ». 

Sulla valutazione dell'ordi
nanza della Corte d'assise 
d'appello il sostituto procura
tore dott. Testa ha dichiara
to: a Se un giudice concede 
la libertà provvisoria e sotto
pone a cauzione un indivi
duo la valutazione del caso 
la fa lui stesso e non il PM. 
Altrettanto dovrebbe i -cade

re con l'ordinanza della Cor
te». 

Lo stesso parere hanno e-
spresso anche gli altri colle
ghi di Mario Sossi. Essi si 
mostrano preoccupati -- per 
quanto riguarda la jorte del 
giudice — dell'interpretazione 
che il procuratore generale 
continua a fornire respingen
do. di fatto, le ultime propo
ste dei rapitori. 

n noto penalista, avvocato 
Ugo Maria Failla, intervistato 
in una pausa del procpfso 
in Assise d'appello, ci na di
chiarato: « In caso di conflit
to tra la Corte e il procura
tore generale l'interprete le
gittima, per la soluzione del 
caso, è la Cassazione. Tutta
via ne.la fattispecie, ci trovia
mo di fronte a un caso ati
pico e anomalo che non la
scia tempo alle dispute. Non 
v'è dubbio — aggiunge Failla 
— che l'esecuzione di cxmi or
dinanza della Corte spetta al 
procuratore generale 

« Ritiene che sia possibile 
giungere a una soluzione de! 
caso Sossi in questa situa
zione? ». 

A W . FAILLA: « A sbloccare 
la situazione può intervenire 
il Vaticano che ospitando gli 
otto condannati della "22 Ot
tobre" nel suo territorio, po
trà consentire la liberazione 
di Mario Sossi». 

Nell'ospitalità vaticana spe
ra anche Grazia Sossi, moglie 
del magistrato, particolarmen
te dopo che suo "cugino, dot
tor Fulvio Rosina, assieme al 
legale della famiglia avvocato 
Marcellini, interpellato in pro
posito, ha dichiarato: «Spe
riamo in un passo di Sua 
Santità. Per ora non mi re
sta che lanciare un appello 
che spero venga letto e me
ditato dai rapitori di Sossi ». 

Giuseppe Marzolla 

L'inchiesta bolognese sugli attentati fascisti 

Preso un altro di «Ordine Nero 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 
Ancora un fermo giudizia 

rio nella inchiesta sui cnm.-
' nah attentati ! terroristici di 
[«Ordine nero», nesumazione 
» di « Ordine nuovo ». SI tratta 
idi un giovane fasc.sta, Alfre
do Fioratti, ricercato dagli in 

: quirenti da molti giorni. Fio 
' r a t t i è collaboratore saltuario 
| d i un settimanale illustrato 
f bolognese, nella cui redaz.one 
. si presume potesse attingere 

Informazioni interessanti. 
Non si esclude che la vo-

: f Ha di « collaborare » di F.o 
1 ratti , che in tal modo ha po

tuto evitare l'arresto e l'accu
sa di concorso in strage per 

f' li attentati della notte del 
maggio a Bologna e Anco 

na. abbia permesso agli in
quirenti di stabilire l'ora e 
l'occasione favorevole per cat
turare Luigi Fatica, di 32 an
ni. un rappresentante di mac
chine agricole. 

Si diceva fosse uno di quel
li che avevano partecipato al
le riunioni svoltesi in una lo
calità tra Romagna e Mar
che per ricucire la struttura 
organizzativa di « Ordine nuo
vo » messo fuori legge, con la 
edizione dei « gruppi per l'or
dine nero». Secondo il quoti
diano cattolico « Avvenire », 
tali riunioni potrebbero esser
si svolte il primo di marzo in 
un albergo di Cattolica, pre
senti anche i due fascisti Cle
mente Oraziani ed Elio Mas-
sagrando, più tardi implicati 

nella inchiesta per la a Rosa 
dei venti ». 

Falica, che a Bologna ave
va sempre cercato di non con
fondersi con i «braccianti» 
della violenza nera, ammini
strata dal deputato missino 
Pietro Cernilo, era assiduo 
frequentatore di uno pseudo 
circolo culturale di via San
to Stefano, « Il retaggio », do
ve si potevano ascoltare confe
renze di Almirante, Brindel
li ed altri grossi calibri della 
destra. Qui Falica diffondeva 
« Anno zero », l'organo di «or
dine nero». 

Pare ancora che Falica ab. 
bla frequentato anche la ca
sa del medico Porta Casuccl 
che, come si ricorderà, portò 
la magistratura sulla traccia 
della «Rosa del venti». 

da 
l'avvocato Marcellini ha lan
ciato un appello alle « brigate 
rosse» sollecitando la libera
zione del magistrato In cam
bio della pura e semplice li
bertà provvisoria per Rossi e 
gli altri: «Liberate subito il 
dottor Sossi. Non c'è tempo 
da perdere. Più che la scar
cerazione degli otto della "22 
ottobre" non si può ottenere ». 
Anche questo messaggio, co
me si vede e pur ammetten
do che la sollecitazione viene 
da una delle parti diretta
mente Interessate indica che 
effettivamente i margini di 
tempo — e forse anche quelli 
di spazio — si stanno restrin
gendo. 

In questo quadro va vista 
anche la iniziativa degli av
vocati Di Giovanni e Guiso, 
difensori di Rossi, Viel e Mai
no, i quali hanno presentato 
una nuova istanza di libertà 
provvisoria per gli otto della 
«22 Ottobre» alla Corte d'as
sise d'appello. La richiesta 
mira ad ottenere dalla corte 
una nuova formulazione della 
precedente ordinanza, tale da 
non lasciare margini ad inter
pretazioni difformi: in altri 
termini, mira ad ottenere che 
la corte giudichi sufficienti 
per la libertà provvisoria il 
biglietto del dottor Sossi e lo 
impegno delle « brigate ros
se ». • 

In effetti questa iniziativa, 
che pure tende a risolvere il 
conflitto tra la Corte d'assise 
d'appello e il procuratore ge
nerale, potrebbe anche avere 
la conseguenza — che gli stes
si avvocati non si nascondono 
— di rinviare una decisione. 
Occorre infatti che il procu
ratore generale esamini la 
nuova istanza, formul il suo 
parere, Invìi il tutto alla Cor
te d'assise d'appello, che que
sta esamini a sua volta 1 due 
documenti, emani la nuova 
ordinanza e la consegni al 
procuratore generale per l'e
secuzione: ma a questo punto 
il procuratore potrebbe solle
vare un «Incidente di esecu
zione » che rimanderebbe tut
to davanti alla Corte. Un 
complesso di riti procedurali 
che potrebbero essere risolti 
in un paio di giorni, come an
che potrebbero richiedere una 
settimana. D'altra parte le di
vergenze di Interpretazione 
della prima ordinanza posso
no a loro volta — come sta 
accadendo — tenere tutto in 
sospeso per un periodo anco
ra più lungo. 

Naturalmente non si può non 
avvertire la divaricazione esi
stente tra il fatto davanti al 
quale ci si trova e eli stru
menti con l qua'! viene af
frontato, tra un problema di 
principio e i virtuosismi giuri
dici attraverso i quali si cer
ca di accelerarne o rallentar
ne la soluzione sul Diano pro
cessuale, virtuosismi orobabll-
mente tutti Ineccepibili, pro
babilmente tutti necessari. 
ma che restano estranei ad 
una realtà che si muove auto
nomamente: il fatto, ad e-
sempio, che si può accettare 
anche la richiesta delle « bri
gate rosse» per l'asilo pres
so una ambasciata stranie
ra. ma poi ci si trova davan
ti ad un rifiuto della stessa 
ambasciata che può riporta
re tutto alla nesessltà di nuo
ve trattative. s« DUO accetta
re — da parte di un corpo 
dello Stato — che 11 dottor 
Sossi sìa liberato dopo che è 
stata concessa la libertà prov
visoria a quelli del «22 Otto
bre », ma intanto un altro cor
po dello Stato opera al fine di 
intervenire proprio nel mo
mento in cui l'ostaggio è libe
rato. 

Questo discorso riporta a 
quanto si è scritto al princi
pio. alle voci che corrono cir
ca il fatto che un cerchio si 
starebbe stringendo attorno 
alle « brigate rosse ». Sono so
lo voci, ma è necessario ripor
tarle anche perché si fonda
no su elementi che saranno 
forse insufficienti, ma che so
no comunque concreti. Abbia
mo già scritto che da qual
che tempo gli inquirenti bat
tone in particolare due zone: 
quella di Tortìglia. nell'Appen
nino genovese, e quella di Ai-
baro, il quartiere signorile di 
Genova in cui abita Io stesso 
dottor Sossi. 

Per quanto riguarda l'Ap
pennino, sembra che il cer
chio vada ormai limitandosi 
alle località di Bargagli, pas
so della Scoffera e Crocefie-
schi; per quanto riguarda Ai-
baro (non si dimentichi che 
fin dall'inizio gli inquirenti si 
sono detti convinti che il dot
tor Sossi non doveva essere 
stato portato molto lontano 
dal punto In cui era stato 
rapito) ormai le perquisizio
ni procedono casa per casa 
e si concentrano in uno spa
zio sempre più ristretto, com
preso tra via Puggia, via Cor-
ridoni, via Monte Zovetto e 
via Pisa, strade tranquille, si
gnorili; è la zona, per chiarir
ne le caratteristiche, in cui 
abitano personaggi come 11 

petroliere Garrone, alcuni de
gli eredi dell'armatore Fasslo 
e in genere, le famiglie più 
danarose della città. Ma è an
che la zona delle facoltà di 
ingegneria e architettura, di 
alcune cllniche di lusso, della 
Casa dello studente, che pe
raltro rimane appena fuori 
dal perimetro che abbiamo 
indicato, al suo margine occi
dentale. 

Sempre secondo le voci che 
corrono — e che sono con
fortate solo dal fatto che ef
fettivamente l'insistenza delle 
ricerche nella zona è visibile 
a tutti — al di là delle con
vinzioni degli inquirenti se
condo i quali, ripeto, i rapi
tori non avevano avuto il tem-. 
pò di portare molto lontano 
il dottor Sossi, su questa zo
na si punta in base a una 
« confidenza » che sarebbe 
giunta alla Guardia di finan
za che infatti è impegnata di
rettamente nelle ricerche. 

E', sempre su questa base 
molto aleatoria, una ricerca 
tanto ostinata che il sostitu
to procuratore dottor Marvul-
li, che segue le indagini per 
conto della magistratura tori
nese alla quale sono affidate, 
è quasi sempre presente per 
autorizzare le perquisizioni 
domiciliari nei casi — pochis
simi per la verità — In cui 
gli abitanti rifiutino l'ingres

so alla polizia senza un man
dato della magistratura. 

Quanto fondamento abbia
no queste voci e quali conclu
sioni autorizzino è estrema
mente difficile dire, certo è 
che anch'esse costituiscono 
un elemento utilizzabile da 
chi vuole stringere i tempi 
per giungere alla nota « solu
zione negoziata»: se è vero 
che il cerchio si chiude, i ra
pitori hanno occasioni sem
pre minori di porre altre con
dizioni. D'altra parte ora do
vrebbero avanzare nuove ri
chieste, sostitutive delle pre
cedenti: avevano affermato 
che la liberazione del dottor 
Sossi sarebbe avvenuta solo 
dopo che quelli della « 22 Ot
tobre » fossero giunti nell'am
basciata cubana presso il Va
ticano; adesso, con il rifiuto 
delle autorità di Cuba, devo
no necessariamente fare un 
nuovo passo, sollecitare una 
soluzione diversa. 

L'interrogativo è appunto 
questo: ci saranno nuovi « co
municati »? Perché se ci fosse
ro vorrebbe dire che la bat
tuta in corso ad Albaro è inu
tile: la zona è troppo piccola 
per consentire altre manovre 
che richiedono un tempo che 
sembra non esserci più. 

K i n O M a r Z U l l O L'edificio in cui ha sede, al secondo plano, l'ambasciata cubana presso il Vaticano 

Secondo sicure fonti riferite anche dal legale della famiglia Sossi 

L'ambasciata di Cuba non ha accettato 
• > t 

La sede della rappresentanza presso la Santa Sede sembra quindi esclusa per i banditi della 
« 22 Ottobre » - In Vaticano non è stata ricevuta nessuna nuova richiesta di interessamento - I 
tentativi di spostare i termini di un atto criminale - Sempre presidiato l'edificio ai Parioli 

L'eventualità che gli otto 
banditi della «22 Ottobre» 
possano essere ospitati, an
che temporaneamente, nella 
sede dell'ambasciata di Cuba 
presso il Vaticano, sembra 
sia sfumata sul nascere, ap
pena cioè è stata resa nota 
la richiesta avanzata dai pro
vocatori delle cosiddette 
« Brigate rosse ». Ieri, infatti, 
il quotidiano « Paese Sera » di 
Roma ha rivelato, da « fonti 
ufficiose dell'Avana», che il 
governo cubano appena in
formato dell'ultima richiesta 
dei rapitori di Sossi, ha este
so alla propria ambasciata 
presso la Santa Sede, il ri
fiuto di dare ospitalità alla 
banda « 22 Ottobre ». Le stesse 
fonti ufficiose — si legge an
cora 11 quotidiano — « preci
sano che è stato Castro a di
re HO». 

La notizia del netto rifiu
to di Cuba è stata confer
mata anche dal legale della 
famiglia Sossi, l'avv. France

sco Marcellini. «Consta con 
certezza, da fonte sicura — 
ha detto — che l'ambasciata 
di Cuba presso la Città del 
Vaticano non aderisce alla 
domanda delle brigate rosse 
di dare asilo anche tempora
neo agli otto del «22 Otto
bre ». Più tardi. Io stesso avv. 
Marcellini ha aggiunto: « Spe
riamo in un passo di Sua 
Santità ». 

Si è però saputo che fino 
a ieri sera In Vaticano non 
era pervenuta nessuna nuo
va richiesta da parte della 
signora Sossi, né da chi de
tiene il magistrato sequestra
to. Risulta anche infondata 
la notizia secondo cui ci sa
rebbe stato uno scambio di 
note verbali tra Santa Sede 
e governo italiano in relazio
ne al caso Sossi. Negli am
bienti vaticani si fa osser
vare che, dopo il messaggio 
rivolto al Papa dalla signora 
Sossi, al quale risposte il se
gretario di Stato, cardinale 

Numerosi ricorsi al Consiglio di Stato 

Contestata la carriera 
del commissario Allegra 

Il Consiglio di Stato do
vrà pronunciarsi quanto pri
ma sulla discussa carriera 
del dr. Antonino Allegra, no
to in tut ta Italia per il ruo
lo svolto nelle indagini sul
la strage di piazza Fontana. 
L'iniziativa è stata presa da 
un folto gruppo di funzio
nari della PS che si riten
gono danneggiati dal provve
dimento con cui il dr. Alle
gra venne promosso al gra
do di vice questore, dirigen
te di una zona di frontiera. 

L'ex capo della «politica» 
di Milano venne accusato, co
me i lettori ricorderanno, di 
« imperizia e negligenza » per 
aver omesso di repertare, 
nel corso delle indagini sulla 
strage del 12 dicembre del 
1969, un «corpo di reato» 
(il famoso «cordino» delle 
borse che servirono per gli 
ordigni usati per far saltare 
la Banca del Lavoro) con 
conseguente dispersione di 
una prova giudiziaria molto 
importante, come le successi
ve indagini, che hanno porta
to alla scoperta della «tra
ma nera» e all'arresto di 
Preda e Ventura, hanno po
tuto dimostrare. 

Da quelle accuse 11 dr. Al
legra è uscito indenne solo 
grazie ad una provvidenziale 
amnistia. Tutto ciò non vie
tò all'alio™ capo della Poli
zia, Vicari, di promuovere il 
dr. Allegra al grado di vice 
questore. 

«Il provvedimento di pro
mozione, illegale sotto ogni 
profilo e Illogico nella sua 
motivazione — scrlvt la rivi

sta per le forze di PS "Or
dine Pubblico" che ha denun
ciato il clamoroso -caso" — 
ha consentito al dr. Allegra 
di "saltare" centinaia di po
sti nel ruolo di anzianità, in 
danno di colleghi né inesper
ti, ne, tantomeno, negligenti 
che, naturalmente, hanno pre
sentato ricorso al Consiglio 
di Stato per l'ingiustizia su
bita E. 

E non è tutto. Il dr. Alle
gra. dopo essere stato ille
galmente promosso, venne in
ratti destinato alla direzione 
di un ufficio per il quale è 
previsto un funzionario di 
grado superiore. Per questo 
clamoroso «caso» di malco
stume viene chiamato in cau
sa, oltre a Vicari, il servi
zio del personale civile del
la PS, il cui direttore all'epo
ca dei la contestata promozio
ne. era l'attuale prefetto di 
Padova dr. Gigli, coadiuvato 
dal direttore della Divisione 
affari generali Giuseppe 
Schiavone e da Paolo Sarul-
lo che poi ha preso il posto 
di quest'ultimo. 

Ci si chiede come hanno 
potuto, tutti costoro, avalla
re una cosi patente violazio
ne della legge e dei limiti di 
applicazione del potere di
screzionale. «E* questo — 
scrive "Ordine Pubblico" — 
un altro oscuro episodio del
la gestione "mafia-orbace" che 
è necessario spazzare via per 
il buon nome della ammini
strazione della PS». 

s. p. 

Villot, nulla di nuovo si è 
verificato. In quella occasio
ne, come si ricorderà, il Va
ticano si manifestò disposto 
ad una mediazione sul piano 
umano, da realizzarsi even
tualmente nel pieno rispetto 
della sovranità dello Stato 
italiano. 

L'8 maggio scorso veniva 
fatto diffondere dalla Radio 
Vaticana un messaggio del 
Papa « agli uomini ignoti » 
che tenevano sequestrato il 
dottor Sossi perchè lo resti
tuissero « libero e incolume » 
alla sua famiglia angosciata 
e innocente dando così plau
sibile conclusione ad un at
tentato vile e rischioso della 
più viva e unanime deplora
zione ». Nel messaggio, il Pa
pa si diceva «disposto a far
si intercessore di clemenza 
qualora il ministero della 
Chiesa sia richiesto per la 
restituzione del magistrato a 
incondizionata padronanza di 
sé». La signora Sossi ringra
ziò con una lettera alla qua
le Paolo VI il 16 maggio con 
un telegramma espresse «do
lore e speranza ». 

Ogni tentativo, perciò, di 
coinvolgere il Vaticano nella 
vicenda Sossi al di fuori dei 
termini indicati viene, anzi, 
respinto. Cosi pure, si fa no
tare in detti ambienti vatica
ni che non c'è stato alcun 
contatto diplomatico tra 
l'ambasciata di Cuba presso 
la Santa Sede e la .<=egrete-
ria di Stato vaticana. Lo stes
so incaricato di affari del
l'ambasciata di Cuba presso 
il Vaticano ha, del resto, già 
smentito un simile contatto. 

i ; fatto, però, che sia stato 
tirato in ballo il governo di 
Cuba, e la sua rappresentan 
za diplomatica presso il Va
ticano da parte di coloro 
che detengono prigioniero il 
dottor Sossi, fa pensare se
condo alcuni osservatori, che 
dietro di loro si muove chi 
conosce certi ingranaggi di
plomatici che si è voluto met
tere In moto solo per tenta
re di spostare su altri piani 
un puro atto delinquenziale. 

In ogni modo l'ospitalità 
degli otto banditi della «22 
Ottobre» nella sede dell'am
basciata di Cuba in Vatica
no, si renderebbe impossibile 
anche sul piano puramente 
« logistico ». L'ambasciata è 
infatti ospitata al secondo 
piano di un edificio colloca
to in via Fauro 25. In una 
strada affollata del quartiere 
Parioli; nello stesso edificio. 
composto di cinque piani, si 
trovano 18 famiglie; il cortile 
interno è sempre affollato di 
bambini, mentre tutto intor
no si assiepano altre case 
con numerose famiglie. Fino 
ad oggi gli inquilini del pa
lazzo hanno quasi ignorato 
la presenza di questa amba
sciata poco vistosa, sistemata 
In cinque stanze e un sa-
lonclno oltre al servizi. 

La notizia che in quello 
stabile avrebbero potuto es
sere trasportati i banditi del
la «22 Ottobre», ha messo 
tutti gli inquilini in allarme. 
La, tensione è aumentata l'al

tra sera quando in via Fau
ro ha fatto la sua comparsa 
un nutrito presidio di poli
ziotti e carabinieri. Quattro 
famiglie hanno deciso di la
sciare le proprie abitazioni e 
trasferirsi altrove. Sono tor
nate quando è cominciato a 
circolare la notizia che il go
verno di Cuba avrebbe re
spinto una richiesta di dare 
ospitalità agli otto condanna
ti. Nonostante la conferma 
a quella notizia, in via Fauro 

il presidio delle forze di po
lizia è sempre massiccio e 
davanti alla sede dell'am
basciata continuano a sostare 
giornalisti, fotografi e curiosi. 
« Certo, prima di oggi, nessu
no faceva caso a questa am
basciata — ha detto il por
tiere dello stabile ad alcuni 
cronisti. Oggi siamo al centro 
dell'attenzione e della curio
sità di tutti. Speriamo che 
ritorni presto la tranquillità 
di prima». 

Caso Sossi: 
l'ultima scena 

Ecco, ora per ora, le fasi fi
nali del più intricato giallo 
politico che il paese abbia mai 
conosciuto. 

^ 

Si può vivere 
senza DC? 

A dieci giorni dall'esito del re
ferendum questa è la doman
da che sì pongono socialisti, 
comunisti e, con trepidazione 
gli stessi democristiani. 
Qual'è la risposta? 

^ 

Perchè Liggio 
è finito in galera? 

Chi c'è dietro il bandito? Par
la il più famoso, ma anche il 
più discusso, dei suoi nemici: 
il questore Angelo Mangano. 

15 
Economia: stavolta 
andiamo a fondo? 

Giolitti, Bancor e il direttore 
generale della Confindustria 
analizzano il momento più 
drammatico che l'Italia abbia 
vissuto da trenta anni a que
sta parte. 
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